
MrssroNE ETO

CuIrsr CntsrIANE EvaNGELrcHa AssEMBLEE Dr Dro rN Irnr,rn
Chiese di Pndaoq e ry'icenzq - Pastore Enzo Specchi - Agosto-Nooembre 2001. - n.148

Periodico mensile a carattere religioso - Reg. n.1688 del 1. . di ione in A.P, Art.2 Comma 20/c /96 Filiale diVicenza
Supplemento di Risaeglio P.entecostale - Organo fficiale delle tian ssemblee di Dio in ltnlia - Dire onsnbile: Vincenzo Specchi

Redazione: Vin Altichieri da Zeuio 7 - ua- - fax 019,612565 - e mail: adi.zt .it
ln caso di mancato recapito si prega di restititire al mittente

Se ilesiilerute icnae gratuìtamente e seflzd alann funpegno questa pubblìcazìone a casa oostra ogni mese richiedetela a:
Chiesa CistìanaEomgelica -Va Alfìchisi daZatio 7 - 35732Padooa

VrN

T a parola del Signore fu riuolta n Gionl
| ,in questi termini "Atzati. ua a Niniue,
la gran città e proclama contro di lei che la

loro maloagito è salita fino a me", ma
Giona si mise in viaggio per fuggire a
Tarsis, lontano dalla presenza del
Signore. Giona conosceva molto bene
quella città, sapeva che i suoi abitanti
non erano molto ospitali, in particolare
con coloro che annurciavano qualcosa
di diverso dai loro pensieri, perciò deci-
se di fuggire. Il salmista dice: "Doue t'ug-
girò dalla Tua presenzn? " (5a1.139 :7,12).

Giona aveva fatto male i suoi calcoli. I
pensiero umano non può camminare a

pari passo col pensiero divino. Giona
non poteva fuggire dalla presenza di
Dio e dalla propria responsabfità. Tante
volte anche noi siamo bravi a prendere
degli incarichi, ma poi fuggiamo dalle
nostre responsabilità. Dio disse a Giona:
" Alzati e aal " ) spesso il nostro pensiero si
scontra col pensiero di Dio. Questo
ar,,viene perché desideriamo conoscere il
risultato prima di iniziare il lavoro
oppure, conoscendolo, non lo approvia-

mo, o non condividiamo i "metodi" usatl
da Dio. Il pensiero di Dio porta sempre
a un lieto fine. Dio disse. "Alzati e aa"'.
Dio chiede ubbidienza. Non chiese a

Giona di conoscere il risultato, Lui sape-
va che si sarebbero convertiti dalle loro
vie malvagie. L allontanamento da Dio è

uguale al sonno spirituale. Il capitano
della nave nella quale Giona si era
imbarcato gli si ar,,vicinò e gli disse: "Cfue

fai qui? Dormi?".
Il fuggire lontano da Dio per Giona
voleva dire non accorgersi della tempe-
sta. Giona da un certo punto di vista
poteva stare tranquillo a riposare perché
non era il responsabile, non era un mari-
naio chiamato a collaborare per la
buona riuscita del viaggio, era un turista
senza una meta, ma gli fu detto: "Che fai
qui? Dormi? Alzati e inaoca il tuo dio!"
Quante volte, pur frequentando i culti
della domenica, gli studi della settima-

^nà, siamo dei veri turisti? La parola di
Dio ci dice: "Alzati e'inaocal,o nel tempo

accetteuole".

I marinai tirarono a sorte per vedere di

chi era Ia colpa, e la colpa cadde su
Giona. Allora gli chiesero " Spiegaci dun-
que per causa di chi ci capita questa disgrn-
zia. Qual è il tuo mestiere? Da doue uieni?

Qual è il tuo paese? A quale popolo appar-
tieni? " Egli rispose loro: " Sono Ebreo e temo

il Signore, Dio del cielo, che ha fntto il mare
e la terra ferma" . Allora quegli uomini furo-
no presi da grande spaaento e gli domanda-
rono: "Perché hai fatto questo?" Quegli
uomini infatti sapeuano che egli t'uggiaa lon-
tano dalla presenza del Signore, perché egli li
naeuo messi ql corrente della cosa" (Giong

1:8-10).

Quegli uomini compresero che quella
disgrazia aweniva perché Giona stava
fuggendo lontano dalla presenza del
Signore. Gli chiesero: "Che dobbiamo

fare?" A questa 'domanda Giona,
cosciente che futto questo awenjva a
motivo della sua disubbidienza, disse:
"Prendetemi e gettatemi in mnre e iI mare si
calmerà per aoi". Non ti sembra di avere
a che fare con un Dio troppo duro? In fin
dei conti egli aveva soltanto disubbidito

ptosegue in ultima pagina
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ADUNO ERNTO
ELLE CTUSSE ADI DEL TruvEI.{ETO

bisogno delf intervento di
Dio nei cuori degli uomini,
ecco perché non dobbiamo
vergognarci dell'Evangelo.
Dio sarà con noi, potente a

Ìiberare, salvare, battezza-
re: vegliamo affinché non
cadiamo nel sonno! Siamo

chiamati in questo tempo
al servizio alla Sua gloria,
chiamati a manifestare I'a-
more di Dio. Più passa il
tempo, maggiormente si

Vogliamo camminare come Lui camminò,
G1i apparteniamo, siamo parte del Suo

popolo, del quale ha cura. Cristo è Colui
che intercede per noi presso il trono della
grazia, ìn Lui siamo più che vittoriosi nella
nostra vita. Samuele, l'ultimo dei grudici
del popolo d'Israele, disse: "Qunnto a me,

lungi da me il peccore contro il Signore cessnn-

do di pregnre per aoi! Anzi, io ui mostrerò la

brtonn e dirittn uia. Solo temete il Signore e

seruiteLo fedehnente, con tutto il rtostro cuore;

considerate infatti le cose grandi che Egli ha

fntte per uoi!" (75m,12:23 ), È per questa

via che desideriamo continuare a cammi-
nare, ricordando sempre l'opera di Cristo
in noi, fino a che saremo con Lui per 1'e-

ternità.
Dopo i momenti di comunione con il
Signore nel culto, la pausa per il pranzo è

stata motjvo per restare in intima vicjnan-
za fraterna. Nel culto pomeridiano il fra-
tello Melluso ci ha esortato a essere " consci

del momento crucinle" (Rom.13:8-14), cioè a

ben comprendere il momento in cui stia-
mo vivendo, lo scopo e il compito che ci
sono stati affidati, con una preghiera nel
cuore: "Srgnore, t'ncci attiui nell'opera Tua!".

Chi è in attività per iI Signore è preservato
dall'ozio,che è il padre di molti vizi. È per-
ciò importante essere "consci del momento

cnLcinle", più che mai oggi c'è un grande

awicina il gran giorno del Suo ritorno!
L'apostolo Pietro esorta: "Ln fine di tutte le

cose è aicina; sinte dunque moderati e sobri per

dedicarai alln pr eghier a" (1P ie.4:7 ). Mostria-
mo amore intehso gli uni per gli altri,
r.m'unione particolare benedetta da Dio;
Egli si manifesterà in mezzo al Suo popo-
1o! I centoventi riunih nell'alto solaio era-
no di pari consentimento, non v'era arrivi-
smo fra loro, alzavano "concordi la aoce o

Dlo". Svestire il vecchio uomo, rivestirsi
del nuovo, vedere 1'opera di Dio che pro-
spera intorno a noi: questa è la nosha
gioia! Lo scopo della nostra fede è vedere
la salvezza delle anime che pongono la
propria fiducia nel Salvatore Gesù Cristo.
"Ln notte è aonnznta, il gtorno è uicino; gettia-
mo dunqtre ain le opere delle tenebre, e indos-

siaruo le qrmi dello luce" (Rom.13:11)

Rivestiti della Sua virtu per non cadere,

saremo in Cristo più che vincitori, per la
grazia del Suo braccio potente. Potremo
stare saldi e combattere il buon combatti-
mento della fede. Colui che è in noi è più
potente di colui che è nel mondo. "Consci

del momento crucinle" , impareremo a guar-
darci dalle piccole volpi che possono gua-
stare la rzigna del Signore, a dedicare Ia

nostra intera vita alla causa dell'Evangelo:
quale cosa meravigliosa è servire l'Eterno
con tutto il nostro cuore! Se coltiveremo il

Q iano rese grazie al Si-

t-l gnore nostro Cesu
Crisfo per come ancora
una volta, nella Sua fedel-
tà, ci ha concesso di ritro-
varci e di constatare
"qunnt'è buono e qunnt'è

piaceuole che f'ratelli diryori-
no ussieme". Occasione
proprzia è stata ia giorna-
ta di Raduno Fraterno
del1e Chiese ADI de1 Tri-
veneto tenutosi a Padova

presso il Palazzetto dello sport dell'Arcella
lo scorso 22 settembre, a1 quale sono inter-
venuti molti credenti e sì è ar'wertita la pre-
senza del Signore in mezzo a noi. Gradito

ospite è stato il
fratello Alfonso
Melluso, pastore
della chiesa di Se-

condigliano (NA),
che ci ha presen-

tato il consiglio
della Parola di

Dio nei due culti tenutisi nel corso della
giornata. Il testo di Isaia 30: 18-21 ci ha

fatto considerare come l'amore di Dio
sparso nei nostri cuori ogni giorno ci spin-
ga a stare sempre più vicini a Lui. Le Sue

promesse sono fedeli, e quella del ritorno
del Signore è quella che attendiamo con

maggiore trepidazione; il nostro desiderio
è essere con Lui a celebrare Ie nozze
dell'Agnello. La Sua promessa è: "tu non

piangeraipiii' (Isa.30:19), e già ora abbiamo
abbandonato la Irislezza del peccato per la
gioia della salvezza. Egli è risorto e vive in
eterno! Dio è fedele! Anna era sterile, ma si

rivolse a Dio spandendo il suo cuore
davanti aLut. "L'Iddio d'Isrnele esaudisco Ia

preghiera che gli hai riuoltl!" (I Snm.1:18)

Anna poté due "l'Eterno rni ha curcesso

quel clrc io gli aoeoo domandn-

to". In Ebrei 11:6 troviamcr
scritto che "Chi s'nccosttt a

Dio deue credere ch'Egli è, e

che è il rimunerotore di qttelli

che lo cercqno"; noi abbiamo
conosciuto il Suo amore e la
Sua fedeltà. La Sua Parola ci

esorta ancora oggi: "Questn

è la ain; cnmminnte per essn!"

a procedere nel cammino al

termine del quale potremo
vedere Gesìr, come Egli è.

nostro rapporto con il Re,

brameremo stare con Lui,
non riusciremo ad astenerci

dalla comune adunanza
perché sentiremo il bisogno
di cibarci delle cose spiritua-
li, e quando saremo stanchi
ricercheremo la comunione
con Dio, l'unico che saprà

ristorarci, e l'anima nosha si

rallegrerà.
Vincenzo Specchi



Qiu*o grati a Dio per come Lui

U,lporta avanti l'opera Sua nei

nostri cuori. Domenica 9 settem-

bre è stato un giorno di particola-
re gioia alla presenza del Signore

per il culto battesimale tenutosi,
durante il quale cìnque credenti
hanno dato pubblica testimonian-
za della loro appartenenza a Cri-
sto Gesù. Due di ioro fanno parte
de1la comunità di Rovigo, gli altri
di quella ìocale. Crande gioia e

commozione hanno provato an-

che per i numerosi familiari e

amici intenrenuti, nell'ascoltare Ie testimo-
nianze della potente opera salvifica del
Signore in 1oro. Il fratello Andrea Gra-
peggia, pastore deila comunità di Rovigo e

di Bassano del Grappa (VI), è stato lo stru-
mento usato da1 Signore per portarci il
consiglio de1la Sua Parola. I1 testo tratto da

Gioonnni 3:1-21 "Bisognn che nnsciate di

nuoao" è stato di esortazione per tutti a

considerare l'importanza del1'opera di
Cristo Gesù, unico datore di salvezza e di
vita eterna. Il battesimo, esperienza biblica
di obbedienza a1 volere del nostro Signore,

passo successivo alla nuova nascita, al cre-

dere e riporre 1a propria fiducia in Cristo
Gesii, rappresenta non un punto di arrivo,
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ma semplicemente una delle
tappe del cammino cristiano
verso la meia. E una esperienza

disponibile e possibile per chiun-
que anche oggi. Come uno dei
due malfattori condannati alla
morte sulla croce posti sul Golgo-
ta con Gesù poté in un tempo
breve cambiare, mutare il suo

rapporto con Dio, sperimentare il
pentimento e il ravvedimento,
così la vita di chi desidera amare

il Signore può cambiare anche

oggi, in un attimo, passando
dalla condizione di creature po-

ste sotto la condanna, a quella di figli
riscattati dal prezioso sangue di Cristo
Cesù. "Dlo hn tnnto (ltrnto il mondo", senza

distinzioni, ma per essere nuove creature
si deve accettare l'invito che ancora oggi
Lui fa a ciascuno individualmente. A Dio
sia la glorial

I I Signore à qrnnde e ln Strn berù-

L gnita riurn in eterno! Yogliamo
condividere con la fratellanza Ia

gioia che abbiamo nel cuore per
come ancora oggi Gesù Cristo
salva,baltezza, guarisce e sta per
tornare! Motivo di allegrezza è

stato il culto battesimale di do-
menica 15 settembre a Mcenza,
durante il quaie cinque neofiti
della comunità locale hanno
testimoniato pubblicamente, in
obbedienza al Signore, della loro
nuova vita rigenerata dal sacrifj-
cio del Signore Gesù. Siamo stati
incoraggiati dalla nutrita presen-

za di familiari, parenti e amici
intervenuti. Confidiamo nel Si-

gnore che il messaggio della Sua

Parola sparsa nei cuori porterà
frutto alla Sua gloria: "E come ln pioggia e la

neue scendon dol cielo e non ri rilornnnr,

serLz'auer nnnffinta ln terro, senz'ltterlo

fecondntn e _fotta germogliare sì d0 dnr serue nl

seminstore e pnne dn mangiare, così è della

mio paroln, uscitn dalla mio bocca: essa non

tlrnn n me n auoto, senz'noer conryiuto quello

ch'io toglio, e portnto n buon t'ine ciò per ui
l'ho nnndata" (Isa.55:10-11). Nel vangelo di
Marco troviamo l'esortazione per ogni
credente: " Andnte per tutto il mondo e prdi-
cote l'euangelo ad ogni crenturn" (Mar.15:15).

I1 mandato che abbiamo ricevuto è quello
di testimoniare dell'amore di Dio, che è

TTESIMI
eVTCENZA

l)tt"t c allìill'e

così grande e meraviglioso. Un giorno Lo
vedremo come Egli è e comprenderemo
"qtLnl sia ltt lnrghezza, lo lunglrczza, I'qltezzo

e la prot'ondità dell'nmore di Cristo"
(Efe.4:18). Tutti quelli che L'hanno cono-
sciuto sono chiamati a testimoniare: Gesù

libera, salva, rompe ogni catena. Portare il
messaggio della Buona Novella della sal-

vezza in Cristo, è un compito di ogni sin-
golo credente di tutta la Chiesa, il cui

- scopo primario è quello di predicare I'E-
\rangelo della grazia. 'lChi nuri creduto e sn-

rà stqto battezzato sarà sgluato; mn chi non n-

rtrà creduto sorà condnnnato" (Mnr.16:76),

L'importanza è credere
per diventare Figli di Dio
(Ciou.1:11-12), il monito è

per chi non crede: sarà

condannato. Gesù all'età
di trent'anni fu battezza

to, fu di testimonianza
dando l'esempio a coloro
che Lo avrebbero seguito.
Ancora oggi il battesimo
testimonia che siamo
morti al peccato e resi

viventi in Cristo Gesu,

per mezzo del Quale
abbiamo vita eterna. In
ur mondo che si compor-
ta come se Dio non aves-

se cura delle Sue creature,
Ìa Sua Parola smentisce le

facili menzogne, richia-
mando ai nostri cuori la pazienza di Dio,
Inlatti "Il Signore non ritarda l'adempimento

dells stn proruessLt, cotLe nlumi reputano che

fnccia; ma Egli è ptaziente uerso aoi, non aolen-

do che nlcuni periscnno, ma che ttùti giungo-
no a rartredersi" (2 Pie. 3;9). Il messaggio
della salvezza è oggi affidato alla chiesa
che ha l'impegno di proclamare I'Evan-
gelo della grazia. Gesù, ancora oggi, chia-
ma dolcemente e bussa alla porta del
cuore: "Ecco, lo sto nlla porta e picchio: se

tLno ode ln min aoce ed apre la portn, Io entrerò

dq lui e cenerò con lui ed egli meco"
(Apo.3:20).



il Bollettino, Agostofi'Jooembre 200L, pag.4

a un Suo comando. E proprio nella
prova che Dio manifesta la Sua miseri-
cordia. Il piano di Dio è sempre un
piano perfetto, anche qr-rando I'uomo
cerca di guastarlo. Chi poteva prowe-
dere un piano di salvezza pari a quello
che preparò Dio per Giona in un
momento così difficile? Il Signore fece

venire un gran pesce che 1o inghiottì e 1o

tenne nel suo ventre per tre giorni e tre
notti e proprio in quella situazione
Giona riconobbe il suo errore e gridò
all'Eterno. Egli stesso, infatti, affermò:
"Io ho gridato nl Signore dnl fondo delln min

angoscin". Quante volte Dio parla a r-ioi

per aiutarci ad evitare dei problemi,
degli incontri spiacevoli. Qual è la
risposta che tu sei pronto a dare? Non
dimenticare mai che a Giona, per evita-
re quello che gli era accaduto, sarebbe

bastato un solo atto di ubbidienza.
La parola del Signore fu rivoita a Giona,
per Ia seconda volta, ir questi termini:

" Alzati, aa' 0 lJiniae, ln grnn città, e procla-

ma ELello che io ti comando". Questa volta
Ciona andò, disse tutto ciò che Dio gli
aveva ordinato di dire attraversando la

città, senza aver imparato la lezionel Al
capitolo 4 Ìeggiamo che Giona, vedendo
Ninive che ubbidiva a Dio e si conr.erti-
va "ne prouò un grande dispiacere e ne fu
irritnto". Allora disse: "Srgnore, nu1 era

forse questo che io diceao, mentre erl at-Lcora

nel mio pnese? Perciò mi ffiettai a fuggire a

Tarsis. Sapeuo infatti che Ttt sei un Dio mise-

ricordioso, pietoso, lcnto oll'ira e di gran
bontà e che ti penti del mqle minaccinto.

Perciò, Signore, ti prego, rrprenditi la mia

uito. poiché pcr ure i' nrcglio nrorirc pirtlloslo
che uiaere" . Una cosa Giona dimentica'u,a
volontariamente: che Dio co1 Suo mes-
saggio aveva parlato al cuore di que11a

gente a tal punto che si erano conr.ertiti
dalla loro via di peccato.
Sembra di udire Ia voce di Dio riprende-
le: "Piuttosto, tu, Giona, impara ad esse-

re un strumento nelle mani del tuo
Signore, sii un servo utile pronto a ser-

vire e ubbidire". Hai mai provato a con-
siderare quanto è grande la misericordia
di Dio nei tuoi confronti? Se non 1o hai
fatto, considera le Sue benedizioni, la

grazia che Dio fin dal primo giorno ha
elargito per te, e non irritarti quando
vedrai Dio operare secondo la Sua
volontà e non secondo la tua.
II Signore rispose al profeta: "TtL hai pietù

per il ricino per il quale non ti sei affaticato,

chc tu non hai fatto crescere, che è nato in
una notte ed in una notte è perito; ed lo non

aurei pietù di Niniue, la gran città, nella

qunle si troanno piit di centoaentimila perso-

ne che non snnno distinguere la loro destra

dalln loro sinistra e tanta qtLantitit di bestin-

me?" (4:10,77). Dio ci benedica e ci aiuti
a stare sempre più vicini a Lui, obbe-
dendo a.lla sua volontà' 

ornzio Casero

"Voi tutti che siete assetati atnite alle acaue"
Isaia É5:7)

MerRruoNro
15

Micheln ella
tlelln

Nuovt Narr
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fiuli't di Deborn c Pnolo
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Irene Perone
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)117ride Massnro
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RrcsrEsru pr Pnncurrne
6) Fr. pastore Edit,nrd MerLaldino
7) Fr, pnstore Carmine L4onetti
8) Fr. pastore Angelo ed Eleno Nestn
9) Fr. pastore Hedley Pnlmer

70) Fr. pnstore Cnrlo Supertino e moglie

11) Familinri incont:ertiti dei nostri f atelli.
12) Unità tlelle nostre famiglie
73)Comtmità polncca nel cm'cere di Wolow prcsso il, Wroklaut, in Polonin
L4) Inziatit,e dioerse di eoangelizzazione: persotnle; in pinzzc e strnde con

i tauolini e grltppo Gedeoni, incontri sTtccinli.

1,) Progrcsso sTtirittLale e ruutterico delle nostre clùese.

2) Frntelli e sot elle tmfitnloti delle nostre comunità:
Daniel Dutso ApntL,lcssicn Bnggio, Lun'n Betlil,
Tonino CntnIntto, Sih:io Cellndin, Mirelht Fnggionato,

Arttoniettn Gaspnrini, Galtrielln Lfuussi, Pnolo Miotto,
Pattaro Ditn, feLtn Louis Pn-onn, Cnbrielln Snrtore,

LntLra Pellegrino, Alessio Scarnno, C+istWn Stcvnnato,

\lnlerio ZrLglintt, Enrcsto e Nhm Zu.gno

Sorella Dina STtecchi

Dr.sso Cinzin Sirnonella

Fr, pnstore Alfredo e Teresn Perna senit-,r

1)

4)

s)

continua dnlla priua pagina

DovE Tnovancr
CHIESA DI PADOVA
35L32 Padoaa - Via Altichieri dn Zeuio,3
tel.049 - 8644875 - Culto: domenica ore 10,15

CHIESA DI VICENZA
36050 Villaggi Montegrappa - Vicenzn
Vn Dnnte 55, l. 0411 - 972773
Culto: domenicn ore 18,00

CHIESA DI VENEZIA
30177 Mestre (VE), Via Giusti 12,
tel. 041 - 5347930, 049 - 8870773
Culto: domenica ore 78,00

CHIESADI THIENE (VI)
36016 Thiene (Vl) - Via dcl Parco (zono Bosco')
te|.0445 364899,0441 - 965658
Culto: domenicn ore 10,75

CHIESA DI PIEVE DI CADORE (BL)
32044 Pieoe di Cndore (BL)
Via Nnzionnle 56 - tel. 0438 - 553485
Culto: sabato ore 17,00

CHIESA DI BELLUNO
32100 Bellwto - Vin Vittorio Vcneto 208
tel 0137 - 32979,0438 - 553485
Culto: dotnenicn ore 70,30

CHIESA DI TREVISO
31700 Tretiso - Vio di Ssn Zcno,
tel.0422 338249, 0438 - 5534E5
Culto: donruica ore 78,00

CHIESA DI BASSANO DEL GRAPPA (VI)
36063 Mnrsnn di Marostica - (W) Via Nonls 11

tel. 0421 - 77102, 019 - 9075323
Culto: domenica ore 10,15

CHIESA DI ROVIGO
45100 Roaigo - Via Badaloni 70,
tel. 0425 - 29442,049 - 907s323
Cttlto: donmica ore 18,00

CHIESA DI TRIESTE
31100 Tt'ieste, Vin Matteotti 778
tel. 040 - 638096, Ctlto: domenica ore 10,30


